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DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

dell’11 maggio 2006 

che prescrive agli Stati membri di adottare provvedimenti per 
assicurare che siano immessi sul mercato esclusivamente accendini 
a prova di bambino e di proibire la commercializzazione di 

accendini fantasia 

[notificata con il numero C(2006) 1887 e C(2006) 1887 COR] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(Il presente testo annulla e sostituisce il testo pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale L 197 del 19 luglio 2006, pag. 9) 

(2006/502/CE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti ( 1 ), e 
in particolare l’articolo 13, 

considerando quanto segue: 

(1) In forza della direttiva 2001/95/CE, i produttori sono tenuti ad 
immettere sul mercato soltanto prodotti sicuri. 

(2) Conformemente all’articolo 13 della direttiva 2001/95/CE se la 
Commissione viene a conoscenza del fatto che determinati pro­
dotti presentano un rischio grave per la salute e la sicurezza dei 
consumatori essa può, a determinate condizioni, adottare una 
decisione che richieda agli Stati membri di adottare provvedi­
menti temporanei volti in particolare a limitare o sottoporre a 
particolari condizioni l’immissione sul mercato di tali prodotti, 
vietarne la commercializzazione e introdurre le misure di accom­
pagnamento necessarie per assicurare il rispetto del divieto o 
prescriverne il ritiro o richiamo dal mercato. 

(3) Tale decisione è legata al fatto che gli Stati membri differiscono 
in modo significativo nella strategia adottata o da adottarsi per 
affrontare il rischio in questione; che il rischio, in considerazione 
della natura del problema di sicurezza, non può essere affrontato 
con l’urgenza del caso nell’ambito delle procedure previste dalle 
normative comunitarie specifiche applicabili ai prodotti in que­
stione; e che il rischio può essere eliminato in modo efficace 
soltanto adottando misure appropriate applicabili a livello comu­
nitario per assicurare un livello coerente e elevato di protezione 
della salute e della sicurezza dei consumatori e il buon funzio­
namento del mercato interno. 

▼B 
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(4) Gli accendini sono prodotti intrinsecamente pericolosi poiché pro­
ducono fiamma o calore e contengono un combustibile infiam­
mabile. Essi presentano un grave rischio quando sono usati in 
modo improprio dai bambini, il che può determinare incendi, 
lesioni o anche decessi. Considerata la natura intrinsecamente 
pericolosa degli accendini, il numero estremamente elevato di 
tali articoli immesso sul mercato e le condizioni d’uso prevedibili, 
la gravità del rischio che gli accendini costituiscono per la salute 
dei bambini va affrontata in relazione al loro possibile uso ludico 
da parte dei bambini. 

(5) I gravi rischi posti dagli accendini sono confermati dai dati e 
dalle informazioni disponibili sugli incendi nell’UE riconducibili 
a bambini che giocano con accendini. Un rapporto pubblicato dal 
Ministero del commercio e dell’industria del Regno Unito nel 
febbraio 1997 intitolato «European research — accidents caused 
by children under 5 playing with cigarette lighters and matches» 
per il 1997 stima l’entità del fenomeno nell’UE a un totale di 
1 200 incendi, 260 feriti e 20 decessi all’anno. Informazioni più 
recenti confermano che nell’UE un numero importante di inci­
denti gravi, ed anche mortali, continua ad essere causato da 
bambini che giocano con accendini non a prova di bambino. 

(6) Strumenti di legge che stabiliscono i requisiti di resistenza per gli 
accendini, equivalenti a quelli enunciati nella presente decisione, 
esistono in Australia, Canada, Nuova Zelanda e negli Stati Uniti 
d’America (USA). Negli USA, prima di varare la legislazione, è 
stata avviata un’indagine. La proposta formulata nel 1993 dalla 
Consumer Product Safety Commission statunitense in merito a un 
regolamento sugli accendini, stimava che, negli USA, più di 
5 000 incendi, 1 150 feriti e 170 decessi fossero causati ogni 
anno da accendini usati dai bambini. 

(7) La prescrizione statunitense in materia di sicurezza per i bambini 
è stata introdotta nel 1994. Nel 2002 uno studio USA sull’effi­
cacia di detta prescrizione segnalava una riduzione del 60 % degli 
incendi, delle lesioni e dei decessi. 

(8) Dalla consultazione degli Stati membri in seno al comitato isti­
tuito a norma dell’articolo 15 della direttiva 2001/95/CE è emerso 
che vi sono notevoli differenze tra gli Stati membri quanto alla 
strategia da adottare per affrontare i rischi posti dagli accendini 
non a prova di bambino. 

(9) Due norme tecniche riguardano la sicurezza degli accendini: la 
norma europea e internazionale EN ISO 9994:2002 «Accendini 
— Specifiche di sicurezza» che detta specifiche in materia di 
qualità, affidabilità e sicurezza degli accendini unitamente ad 
appropriate procedure per i test di fabbricazione, ma che non 
comprende specifiche in materia di sicurezza per i bambini, e 
la norma EN 13869:2002 «Accendini — Accendini di sicurezza 
bambini — Requisiti in materia di sicurezza e metodi di prova» 
che fissa specifiche in materia di sicurezza per i bambini. 
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(10) I riferimenti della norma EN ISO 9994:2002 sono stati pubblicati 
a cura della Commissione sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea ( 1 ) conformemente alla procedura di cui all’articolo 4 
della direttiva 2001/95/CE conferendo così presunzione di con­
formità alla prescrizione generale di sicurezza di cui alla direttiva 
2001/95/CE per quanto concerne i rischi cui si applica tale 
norma. Per affrontare la questione della sicurezza per i bambini 
alcuni Stati membri ritengono che la Commissione dovrebbe pub­
blicare sulla Gazzetta ufficiale anche i riferimenti della norma EN 
13869:2002. Altri Stati membri ritengono però che la norma EN 
13869:2002 dovrebbe essere prima riveduta in modo sostanziale. 

(11) In assenza di provvedimenti comunitari in materia di accendini a 
prova di bambini e di divieto degli accendini fantasia alcuni Stati 
membri potrebbero adottare misure nazionali divergenti. L’intro­
duzione di tali misure determinerebbe inevitabilmente un livello 
diseguale di protezione e ostacoli intracomunitari agli scambi di 
accendini. 

(12) Non vi è una legislazione comunitaria specifica che si applichi 
agli accendini. Il rischio non può essere trattato efficacemente 
ricorrendo alle altre procedure stabilite in strumenti specifici della 
normativa comunitaria, considerata la natura del problema di si­
curezza posto dal prodotto, e in modo compatibile con il grado 
d’urgenza del caso. Occorre quindi far ricorso ad una decisione 
conformemente all’articolo 13 della direttiva 2001/95/CE. 

(13) Considerato il grave rischio costituito dagli accendini e per assi­
curare un livello elevato e coerente di tutela della salute e della 
sicurezza dei consumatori su tutto il territorio dell’UE, nonché 
per evitare ostacoli agli scambi, andrebbe adottata una decisione 
temporanea conformemente all’articolo 13 della direttiva 2001/­
95/CE. Tale decisione dovrebbe, in tempi brevi, subordinare la 
commercializzazione degli accendini alla condizione di sicurezza 
per i bambini. Una simile decisione servirebbe ad evitare ulteriori 
danni e decessi nelle more di una soluzione permanente che 
dovrebbe basarsi su un consenso internazionale. 

(14) Il requisito di essere a prova di bambini contemplato dalla pre­
sente decisione dovrebbe riguardare gli accendini usa e getta 
poiché tali accendini presentano un rischio particolarmente ele­
vato d’uso improprio da parte dei bambini. Uno studio USA del 
1987, denominato «Harwood’s study», dimostra che mediamente 
96 % degli incidenti causati da bambini che giocano con accen­
dini sono originati da accendini usa e getta. Sono molto pochi gli 
incidenti riconducibili ad accendini diversi da quelli usa e getta, 
in particolare i cosiddetti accendini di lusso o di semilusso pro­
gettati, fabbricati e commercializzati in modo da assicurare un 
uso prevedibilmente e continuativamente sicuro in un lungo pe­
riodo di tempo, coperti inoltre da una garanzia scritta e da un 
servizio dopo vendita per la sostituzione o la riparazione di parti 
durante la loro durata di vita, e che sono caratterizzati da un 
design sofisticato, da un materiale costoso, un'immagine di lusso 
e un basso grado di sostituibilità con altri accendini, e che sono 
inoltre distribuiti in negozi specializzati conformemente all’imma­
gine di prestigio e di lusso della marca. Queste constatazioni sono 
in linea con il fatto che le persone tendono a fare maggiore 
attenzione agli accendini di maggior valore destinati ad essere 
usati per un lungo periodo di tempo. 

▼B 
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(15) Andrebbero vietati tutti gli accendini che assomigliano in qualche 
modo ad altri oggetti che risaputamente attirano l’attenzione dei 
bambini o sono destinati al loro uso. In questi rientrano, ma 
l’elenco non è esaustivo, gli accendini la cui forma ricorda per­
sonaggi dei cartoni animati, giocattoli, armi, orologi, telefoni, 
strumenti musicali, veicoli, corpi umani o parti del corpo umano, 
animali, alimenti o bevande oppure che producono musica, luci 
lampeggianti o presentano oggetti in movimento o altri effetti di 
svago, di solito denominati «accendini fantasia», che comportano 
un rischio elevato di uso improprio da parte dei bambini. 

(16) Per agevolare l’applicazione, ad opera dei produttori di accendini, 
della prescrizione di sicurezza per i bambini è opportuno far 
riferimento alle pertinenti specifiche della norma europea EN 
13869:2002 per far sì che gli accendini conformi alle corrispon­
denti specifiche delle norme nazionali che recepiscono la norma 
europea siano presunti conformi alla prescrizione di sicurezza per 
i bambini di cui alla presente decisione. Allo stesso scopo, gli 
accendini conformi alle pertinenti regole dei paesi extra UE in cui 
sono in vigore requisiti di sicurezza per i bambini equivalenti a 
quelli stabiliti dalla presente decisione godrebbero anch’essi di 
una presunzione di conformità alla prescrizione di sicurezza per 
i bambini di cui alla presente decisione. 

(17) La coerente ed efficace applicazione della prescrizione di sicu­
rezza per i bambini stabilita dalla presente decisione richiede la 
presentazione ad opera del produttore, su richiesta delle autorità 
competenti, di rapporti di test sulla sicurezza per i bambini 
emessi da organismi di test accreditati dagli enti di accredita­
mento facenti capo ad organizzazioni internazionali di accredita­
mento o in altro modo riconosciuti dalle autorità a tal fine o 
emessi da organismi di test riconosciuti per eseguire questo 
tipo di test dalle autorità dei paesi in cui sono applicate prescri­
zioni in materia di sicurezza equivalenti a quelle stabilite dalla 
presente decisione. I produttori di accendini dovrebbero fornire 
tempestivamente a richiesta delle autorità competenti di cui 
all’articolo 6 della direttiva 2001/95/CE tutta la documentazione 
necessaria. Qualora il produttore non sia in grado di fornire detta 
documentazione entro i termini stabiliti dall’autorità competente, 
gli accendini andrebbero ritirati dal mercato. 

(18) Come stabilito all’articolo 5, paragrafo 2 della direttiva 2001/95/­
CE, i distributori sono tenuti ad assicurare che gli accendini da 
essi forniti siano conformi alle disposizioni di sicurezza per i 
bambini di cui alla presente decisione. In particolare essi devono 
cooperare con le autorità competenti fornendo loro, a richiesta, la 
documentazione necessaria per risalire all’origine degli accendini. 
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(19) Per l’applicazione, ad opera dei produttori, delle misure stabilite 
dalla presente decisione si dovrebbero concedere periodi di tran­
sizione quanto più brevi possibile in linea con la necessità di 
prevenire ulteriori incidenti pur tenendo conto dei vincoli tecnici 
e della necessità di assicurare la proporzionalità. Periodi di tran­
sizione sono inoltre richiesti dagli Stati membri per assicurare che 
le disposizioni siano applicate in modo efficace considerato l’ele­
vato volume di accendini commercializzati annualmente nell’UE 
e i molteplici canali di distribuzione utilizzati per la loro com­
mercializzazione. Per tali motivi l’obbligo fatto ai produttori di 
immettere sul mercato soltanto accendini sicuri per i bambini 
dovrebbe applicarsi dieci mesi dopo la data di notifica della 
presente decisione mentre l’obbligo di fornire ai consumatori 
esclusivamente accendini a prova di bambino dovrebbe applicarsi 
un anno dopo l’entrata in vigore del divieto di commercializzare 
tali accendini. Perciò quest’ultimo obbligo verrà stabilito all’atto 
di rivedere la presente decisione, un anno dopo la sua adozione. 

(20) L’articolo 13, paragrafo 3, della direttiva 2001/95/CE vieta 
l’esportazione dalla Comunità di prodotti pericolosi che siano 
stati oggetto di una decisione. Tenendo però conto della struttura 
del mercato degli accendini per quanto concerne il numero di 
produttori in tutto il mondo, il volume delle esportazioni e delle 
importazioni e la globalizzazione dei mercati, un divieto di espor­
tazione non avrebbe ripercussioni positive per la sicurezza dei 
consumatori che si trovino in paesi terzi i quali non applichino 
i requisiti in materia di sicurezza per i bambini poiché le espor­
tazioni dall’UE verrebbero rimpiazzate da accendini non sicuri 
per i bambini provenienti da paesi non UE. L’applicazione 
dell’articolo 13, paragrafo 3, andrebbe quindi sospesa fino a 
quando non venga adottata una norma internazionale in materia 
di sicurezza per i bambini. Ciò non dovrebbe pregiudicare l’ap­
plicazione di misure in paesi terzi in cui sono in vigore requisiti 
di sicurezza per i bambini. 

(21) Le disposizioni di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato istituito a norma dell’articolo 15 della diret­
tiva 2001/95/CE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Ai fini della presente decisione: 

1) per «accendino» s’intende un dispositivo ad azionamento manuale 
che produce fiamma utilizzando un combustibile, utilizzato di norma 
per accendere di proposito per lo più sigarette, sigari e pipe e che 
può essere usato prevedibilmente anche per accendere materiali quali 
carta, stoppini, candele e lanterne, fabbricato con un serbatoio inte­
grato di combustibile, indipendentemente dal fatto che questo sia 
destinato o meno ad essere ricaricato. 

▼B 
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Fatto salvo il divieto d’immissione sul mercato di accendini fantasia 
di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della presente decisione, la presente 
definizione non si applica agli accendini ricaricabili per i quali i 
produttori forniscono, a richiesta delle autorità competenti, la neces­
saria documentazione a riprova del fatto che gli accendini sono 
progettati, prodotti e immessi sul mercato in modo tale da assicurare 
un uso prevedibilmente e continuativamente sicuro per un periodo di 
almeno cinque anni, con possibilità di riparazione, e che soddisfano 
in particolare tutti i requisiti indicati qui di seguito: 

— una garanzia scritta del fabbricante valida almeno due anni per 
ciascun accendino, conformemente a quanto stabilito dalla diret­
tiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), 

— la possibilità pratica di riparazione e di ricarica sicura dell’accen­
dino lungo la sua intera durata di vita, compreso in particolare un 
meccanismo d’ignizione riparabile, 

— le parti non di consumo, ma soggette a possibile usura o suscet­
tibili di rompersi nel corso di un uso continuativo dopo la sca­
denza del periodo di garanzia devono essere accessibili per essere 
sostituite o riparate presso un centro servizi post-vendita autoriz­
zato o specializzato basato nell’Unione europea; 

2) per «accendino fantasia» s’intende qualsiasi accendino che rientri 
nella definizione di cui al punto 3.2 della norma europea EN 
13869:2002; 

3) per «accendino a prova di bambino» s’intende un accendino proget­
tato e prodotto in modo che, in condizioni normali o ragionevol­
mente prevedibili di utilizzazione, non possa essere azionato da 
bambini di meno di 51 mesi d’età a causa, ad esempio, della forza 
necessaria per azionarlo o per le sue caratteristiche costruttive o per 
il sistema di protezione del meccanismo d’ignizione ovvero per la 
complessità o la sequenza delle operazioni necessarie per l’accen­
sione. 

Si presumono sicuri per i bambini: 

a) gli accendini conformi alle norme nazionali che recepiscono la 
norma europea EN 13869:2002 nella misura in cui sono interes­
sate specifiche diverse da quelle di cui ai paragrafi 3.1, 3.4 e 
5.2.3 della norma; 

b) accendini conformi alle pertinenti regole dei paesi non UE in cui 
sono in vigore requisiti di sicurezza per i bambini equivalenti a 
quelli stabiliti dalla presente decisione; 

4) per «modello di accendino» s'intendono gli accendini dello stesso 
produttore che non differiscono per concezione o altre caratteristiche 
in nessun modo che possa ripercuotersi sulla sicurezza per i bambini; 

▼B 
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5) per «test di sicurezza per i bambini» s’intende un test sistematico di 
sicurezza per i bambini relativo a un determinato modello di accen­
dino, effettuato su un campione degli accendini in questione, in 
particolare test effettuati conformemente alle norme nazionali che 
recepiscono la norma europea EN 13869:2002 nella misura in cui 
sono interessate specifiche diverse da quelle di cui ai paragrafi 3.1, 
3.4, e 5.2.3 della norma, ovvero conformi ai requisiti di prova previ­
sti nelle regole nazionali dei paesi non UE in cui sono in vigore 
disposizioni in materia di sicurezza per i bambini equivalenti a quelle 
stabilite dalla presente decisione; 

6) per «produttore» s’intende quanto definito all’articolo 2, lettera e), 
della direttiva 2001/95/CE; 

7) per «distributore» s’intende quanto definito all’articolo 2, lettera f), 
della direttiva 2001/95/CE. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri assicurano che esclusivamente accendini sicuri 
per i bambini vengano immessi sul mercato a decorrere da dieci mesi 
dalla data di notifica della presente decisione. 

2. A decorrere dalla stessa data di cui al precedente paragrafo 1, gli 
Stati membri proibiscono l’immissione sul mercato di accendini fantasia. 

▼M1 
3. Gli Stati membri assicurano che esclusivamente accendini a prova 
di bambino vengano forniti ai consumatori a decorrere dall’11 marzo 
2008. 

4. Gli Stati membri proibiscono la fornitura di accendini fantasia ai 
consumatori a decorrere dall’11 marzo 2008. 

▼B 

Articolo 3 

1. Entro dieci mesi dalla data di notifica della presente decisione gli 
Stati membri prescrivono ai produttori, quale condizione per l’immis­
sione sul mercato di accendini: 

a) di conservare e fornire a richiesta e senza indugio alle autorità com­
petenti di cui all’articolo 6 della direttiva 2001/95/CE un rapporto di 
test relativo alla sicurezza per i bambini per ciascun modello di 
accendini unitamente a campioni degli accendini del modello testato, 
a riprova del fatto che il modello di accendini immesso sul mercato è 
sicuro per i bambini; 

b) di attestare a richiesta alle autorità competenti che tutti gli accendini 
di ognuna delle partite immesse sul mercato sia conforme al modello 
testato e di fornire a richiesta alle autorità la documentazione del 
programma di test e di controllo a convalida di tale attestazione; 

c) di monitorare continuativamente la conformità degli accendini fab­
bricati rispetto alle soluzioni tecniche adottate per assicurarne la 
sicurezza per i bambini, utilizzando appropriati metodi di test nonché 
di mantenere a disposizione delle autorità competenti i registri di 
produzione necessari per comprovare che tutti gli accendini prodotti 
sono conformi al modello testato; 

▼B 
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d) di conservare e fornire, a richiesta e senza indugio, alle autorità 
competenti un nuovo rapporto di test relativo alla sicurezza per i 
bambini qualora al modello di accendino vengano apportate modifi­
che che possono ripercuotersi negativamente sulla capacità del mo­
dello di conformarsi alle disposizioni della presente decisione. 

2. Entro dieci mesi dalla data di notifica della presente decisione gli 
Stati membri chiedono ai distributori di conservare e fornire senza in­
dugio, a richiesta delle autorità competenti, la documentazione necessa­
ria per identificare tutte le persone che hanno fornito gli accendini da 
essi immessi sul mercato per assicurare la tracciabilità del 
produttore degli accendini lungo l’intera catena di approvvigionamento. 

3. Gli accendini per i quali i produttori e i distributori non forniscono 
la documentazione di cui ai precedenti paragrafi 1 e 2 entro la scadenza 
stabilita dalle autorità competenti sono ritirati dal mercato. 

Articolo 4 

1. I rapporti di test relativi alla sicurezza per i bambini di cui 
all’articolo 3 comprendono in particolare: 

a) il nome, l’indirizzo e la sede principale del produttore ovunque egli 
sia stabilito, e dell’importatore se gli accendini sono importati; 

b) una descrizione completa dell’accendino, comprendente dimensioni, 
forma, peso, combustibile, capacità del serbatoio, meccanismo 
d’ignizione e dispositivi atti ad assicurare la sicurezza per i bambini, 
caratteristiche costruttive, soluzioni tecniche e altre soluzioni che 
rendono l’accendino sicuro per i bambini conformemente alle defi­
nizioni e ai requisiti della presente decisione. In particolare in ciò 
rientra una descrizione dettagliata di tutte le dimensioni, della forza 
richiesta o altre caratteristiche che potrebbero avere ripercussioni 
sulla sicurezza dell’accendino per i bambini, comprese le tolleranze 
del produttore per ciascuna di queste caratteristiche; 

c) una descrizione dettagliata dei test e dei risultati ottenuti, le date dei 
test, il luogo in cui i test sono stati eseguiti, l’identità dell’organiz­
zazione che ha effettuato i test e l’indicazione della qualifica e della 
competenza di tale organizzazione ad effettuare i test in questione; 

d) l’identificazione del luogo in cui gli accendini sono o sono stati 
prodotti; 

e) il luogo ove è custodita la documentazione prescritta dalla presente 
decisione; 

f) estremi dei documenti di accreditamento o riconoscimento dell’orga­
nismo che esegue i test. 

2. I rapporti di test relativi alla sicurezza per i bambini di cui 
all’articolo 3 sono emessi, in alternativa, da: 

a) organismi di test accreditati, in quanto soddisfano le condizioni sta­
bilite nella norma EN ISO/IEC 17025:2005 «Requisiti generali per la 
competenza dei laboratori di prova e taratura», da un membro della 
Cooperazione internazionale laboratori di accreditamento (ILAC) per 
l’esecuzione dei test sulla sicurezza per i bambini da effettuarsi sugli 
accendini o altrimenti riconosciuti a tal fine dall’autorità competente 
di uno Stato membro; 

▼B 
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b) organismi di test i cui rapporti sui test di sicurezza per i bambini 
siano accettati da uno dei paesi in cui si applicano prescrizioni di 
sicurezza per i bambini equivalenti a quelle stabilite dalla presente 
decisione. 

A fini informativi la Commissione pubblica e, ove necessario, aggiorna 
un elenco degli organismi di cui ai precedenti paragrafi a) e b). 

Articolo 5 

Il divieto di cui all’articolo 13, paragrafo 3, della direttiva 2001/95/CE 
non si applica. 

Articolo 6 

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per confor­
marsi alla presente decisione entro quattro mesi dalla data di notifica 
della presente decisione e pubblicano tali misure. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. 

▼M5 
2. La presente decisione si applica fino all'11 maggio 2012. 

▼B 
3. Sulla base dell’esperienza maturata e dei progressi compiuti sulla 
via di una disposizione permanente, la Commissione decide se prolun­
gare per periodi addizionali la validità della presente decisione e se detta 
decisione, in particolare l’articolo 1, paragrafi 3 e 4 e l’articolo 4, debba 
essere modificata e se la sospensione di cui all’articolo 5 debba essere 
tolta. In particolare, per quanto concerne l’articolo 1, paragrafo 3, la 
Commissione decide se altre norme internazionali o regole o norme 
nazionali o altre specifiche tecniche, in particolare le specifiche riguar­
danti i metodi o criteri alternativi per stabilire la sicurezza degli accen­
dini in relazione ai bambini, possono essere riconosciute equivalenti ai 
requisiti di sicurezza per i bambini stabiliti dalla presente decisione. Le 
decisioni di cui al presente paragrafo sono prese conformemente 
all’articolo 15, paragrafo 2, della direttiva 2001/95/CE. 

4. Nel quadro delle attività di cui all’articolo 10 della direttiva 2001/­
95/CE sulla sicurezza generale dei prodotti, la Commissione, prima 
della scadenza per l’attuazione della presente decisione ad opera degli 
Stati membri, stabilirà linee guida al fine di agevolare l’applicazione 
pratica della presente decisione. 

Articolo 7 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

▼B 
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